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Pediatri di famiglia, la Puglia regge ma guarda ai
pensionamenti
L’analisi della Fondazione Gimbe non segnala carenze regionali al 1° gennaio 2025, ma entro il 2029 ben 143 Pediatri di
Libera Scelta raggiungeranno i 70 anni
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BARI   La Puglia non registra, al momento, una carenza di Pediatri di Libera Scelta,
ma il quadro tracciato dalla Fondazione Gimbe invita a guardare con attenzione ai
prossimi anni, soprattutto per effetto dei pensionamenti attesi entro il 2029. L’analisi
nazionale dedicata ai PLS, i cosiddetti pediatri di famiglia, prende in esame le
criticità che regolano il loro inserimento nel Servizio sanitario nazionale e misura il
fabbisogno nelle diverse regioni italiane.

Il monitoraggio considera numerosi indicatori: fasce d’età della popolazione
assistita, andamento demografico, massimale degli assistiti, ambiti territoriali
carenti, pensionamenti previsti, nuovi ingressi nella professione, numero medio di
assistiti per pediatra, andamento dei PLS in attività tra il 2019 e il 2024 e stima
della carenza al 1° gennaio 2025.

Nel caso pugliese, il dato più immediato riguarda l’assenza di una carenza formale
di Pediatri di Libera Scelta, calcolata sulla base del rapporto ottimale indicato
dall’ultimo Accordo Collettivo Nazionale, pari a 1 PLS ogni 850 assistiti. Secondo
questa soglia, al 1° gennaio 2025 la regione non presenta un deficit di
professionisti.

Il quadro, tuttavia, non può essere letto soltanto in chiave fotografica. La
Fondazione GIMBE evidenzia infatti che entro il 2029 in Puglia 143 Pediatri di Libera
Scelta raggiungeranno l’età pensionabile dei 70 anni. È questo il dato che apre il
tema della programmazione, perché la tenuta attuale del sistema dovrà essere
verificata alla luce del ricambio professionale e della capacità di garantire nuovi
ingressi nei prossimi anni.

Il numero medio di assistiti per pediatra in Puglia è pari a 830, un valore inferiore
alla media nazionale, che si attesta a 917 assistiti per PLS, e anche al di sotto del
massimale ordinario senza deroghe, fissato a 1.000 assistiti per pediatra. Si tratta
di un indicatore che, almeno nella situazione attuale, restituisce una pressione
assistenziale più contenuta rispetto ad altre aree del Paese.

Un altro elemento dell’analisi riguarda la popolazione pediatrica tra 6 e 13 anni. In
Puglia l’84,3% di questa fascia d’età risulta seguito da un Pediatra di Libera Scelta,
un dato leggermente superiore alla media nazionale, pari all’82,9%. Anche questo
valore conferma una copertura regionale che, nel confronto italiano, appare ancora
solida.

L’indagine Gimbe dedica inoltre attenzione alla bozza di riforma Schillaci, che
prevede l’estensione dell’assistenza pediatrica fino ai 18 anni. Secondo la
valutazione riportata nell’analisi, una misura di questo tipo richiederebbe almeno
3.500 pediatri in più a livello nazionale per garantire standard assistenziali
adeguati.

Il tema, dunque, non riguarda soltanto la distribuzione attuale dei pediatri, ma la
sostenibilità futura dell’intero modello di assistenza territoriale per bambini e
adolescenti. La Puglia parte da una condizione meno critica rispetto ad altre
regioni, ma il numero dei pensionamenti attesi impone una pianificazione attenta,
soprattutto per evitare che l’equilibrio registrato oggi possa indebolirsi nei prossimi
anni.

L’analisi della Fondazione Gimbe richiama quindi la necessità di governare per
tempo il ricambio generazionale dei Pediatri di Libera Scelta, assicurando
continuità dell’assistenza, copertura territoriale e adeguati standard di cura. Per la
Puglia, il dato del presente è rassicurante; la vera sfida, però, si giocherà sulla
capacità di non farsi trovare impreparati davanti all’uscita dal servizio di una quota
significativa di professionisti.
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